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«Egloga}} di Boggio-Cuomo in scena a Venezia 

La Sicilia nella morsa 
di un'antica violenza 

DALL'INVIATO 
VENEZIA,' 1 ottobre 

Questa Egloga, di Maicla 
Boggio e Franco Cuomo pre
sentata ieri sera a Palazzo 
Grassi dal Gruppo Teatro 
T-Kell di Roma, vorrebbe es
sere un esauriente spaccato 
lirico-didascalico sulla condi

zione siciliana; la condizione, 
s'intenda, del popolo, nella 
sua esemplarità di condizione 
di sfruttamento, di repressio
ne, di assoluta subalternità. 
Lo spaccato lirico-didascalico 
si esprime attraverso un lin
guaggio tendenzialmente poe
tico, fantasioso, non realisti
co: il testo del copione risai-

Si discute 
a Gorizia sui 
teatro nella 

Mitteleuropa 
GORIZIA, 1 ottobre 

A palazzo « Attems », nel ca
poluogo isontino, si è aperta 
questa sera, presente un folto 
stuolo di studiosi in rappre
sentanza di sei Paesi, la set
tima edizione degli incontri 
culturali mitteleuropei, (or
ganizzata come le precedenti 
dalla rivista « Iniziativa ison-
tina » col patrocinio della Re
gione Friuli - Venezia Giulia 
sotto l'alto patronato dell'U-
NESCO) dedicata al teatro, un 
mezzo di espressione culturale 
di viva attualità per l'inciden
za che ha nella vita civile e 
sociale contemporanea. 

Accanto a studiosi di Au
stria, Cecoslovacchia, Germa
nia Federale, Jugoslavia, Un
gheria e Italia partecipano al
la manifestazione anche os
servatori di altri Paesi interes
sati alla iniziativa goriziana. 

Il discorso inaugurale è sta
to pronunciato dal presidente 
dell'istituto per gli incontri 
culturali mitteleuropei, Miche
le Martina che ha rivolto pa
role di benvenuto agli ospiti. 

Conclusi 
al « San Carlo » 

gli Incontri 
di Sorrento 

NAPOLI, 1 ot tobre 

Gli « Incontri » con il cine
ma sovietico, che per una set
timana hanno tenuto impegna
ti a Sorrento cineasti sovieti
ci, giornalisti ed esponenti del 
mondo cinematografico italia
no e straniero, si sono conclu
si ieri al teatro San Carlo di 
Napoli con la cerimonia della 
consegna dei numerosi premi. 

Alla manifestazione, svoltasi 
in un clima di cordiale amici
zia, hanno presenziato il mi
nistro per il Turismo e lo 
Spettacolo, il vice ministro 
sovietico della Cultura Niko-
laj Sizov e numerose altre 
personalità. 

Vittorio De Sica ha quindi 
distribuito i premi di selezio
ne, « Sirene d'argento » ad al
cuni dei film proiettati a Sor
rento: Domare il fuoco; L'uc
cello bianco con la macchia 
nera; Qui le albe sono quiete; 
Liberazione; I papaveri rossi 
di Issik-Kul; Le dodici seggio-
te; La nuora 

Eduardo De Filippo ha poi 
consegnato il premio dedicato 
alla memoria di Enzo Fiore, 
fondatore degli « Incontri », a 
Juri Ozerov, regista di Libe
razione. 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
10,00 Programma cinematogra

fico 
(per la sola zona di Termo) 

12,30 Sapere 
Replica alla prima puntata 
di « Spie e commandos nel
la Resistenza europea » 

13,00 Vita in casa 
13,30 Telegiornale 
17,00 Porto Pelucco 

Programma per i più pic
cini 

17,30 La TV dei ragazzi 
« I remigini » 

18,45 Tut t i l ib r i 
19,15 Antologia di sapere 

Prima puntata di « I l pia
cela avvelenato » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Operazione terrore 

Film. Regia di Blake Ed-
wards. Interpreti. Glenn 
Fcrd. Lee Remick, Stepha-
.ne Powers, Ray Poole, Pa
tricia Hustor. - Piccolo capo
lavoro di e e.nenia polizie
sco » e Operazione terrore » 
venne realizzato nel 1962 da 
Blake Edv/ards, fantasioso 
artigiano hollywoodiano. Il 
f i lm e ricco di colpi di 
scena, condetto ad un rit
mo dignitoso, nonostante u-
na struttura narrativa piut
tosto convenzionale 

23,00 Prima visione 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Incontri 1972 

« Un'era ccn Jorn Cj-tnm-
oham Lilly » 

22,15 Musiche di Ludwig Van 
Beethoven 
« Quartetto opera I 3 n 6 i 
si bemolle maggiore » ese-
gu.to dai Quartetto Ama
deus « Quartetto opera 35 
n ti maggiore » eseguite 
dal Quartetto S*r<tans 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore. 7, 3, 
13, 14. 15, «7, 20, 23 - Ore 6,05: 
Mattutino musicale 6,45- Almanac
co, 8,30: Canzoni, 9,15. Voi ed io; 
11,30: Quarto programma; 13,i5: 
Hit Parade; 14,10: Zibaldone italia
no; 16,20- Per voi giovani; 18.C0: 
Musica cinema, 18,35: Concorso 
L'NCLA, 18.55 I tarocchi; 19,10. 
Italia che lavora; 19,25: Memento 
musicale, 20,15: Ascolta, si fa se
ra, 20,20 Andata e ritorno; 20,50: 
Sera sport; 21,45- Concerto; 22,45-
XX Secolo. 23,20: Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - O e 6,30, 7.30, 
8,30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.J0, 
13.30, 15.C0, 17.30. 22,30, 24 -
Ore 6 II mattiniere, 7,40- Buc-i-
giorno ccn Le Orme e Rita Pa
vone; 8,14- Musica espresso; 8,40-
V.elodramma, 9,14. I tarocchi, 9,35: 
Suoni e coleri, 9.50: e Taran », 10 
e 5 Canzoni per tutt i , 10,35: A-
perto ancora per ottobre; 12,10: 
Regionali. 12,40 Alto gradimento; 
14 Su di g in ; 14,30. Regionali; 15. 
Ccnrcni naooletane; 15.40. Cararai; 
16,30 Notiziario; 17,35 Pomeridia
na; 18,30: Long playmg, 19: Villa 
sempre Villa, fortisstmamen'e Vi l 
la; 19,55. Quadrifoglio; 20,50. Su-
perscnic; 22.40- « Uia casa per 
Martin »; 23,05: Jazz dal vivo; 23 
e 25 Musica !e*j9*.*a 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 9,30 Musica scria. 10 Con
certo. 11- I poemi sinfonici n 
Liszt, 11,45 Musiche italiane, 12 
e 20 Archivio del disco; 13 In
termezzo. 14 Liederistica; 14,30. 
Interpreti di 'eri e ai oggi. 15.30 
Musiche di Pcrgoiesi, 17,20 Con
certo del p'anista Bruno Cantra. '5 
Notizie del Terzo. 13,30 Musica 
leggera, 13,45 Piccc'o piare'a, 19 
e 15 CcnCirto sera'e. 20 II *r.e-
lodr*mma, 21 Giornale del Terzo, 
21.30 II teatro inv.sibil* 

Televisione svizzera 
Ore 13.10 Fer i be-rb ni La.o-
ncch.a - I l pollo (a co'cn) . Le 
«••venture di Lo'ek e Bo'e'< (a ce
ler i) ; 19.05 Teles'crna'e. 19.15 
Sl.m John; 19,50- Ob ettivo scor*. 
20,20. Te'egTcnale, 20.40 II cjar-

c-aio de! faro (a cc'.cri). 21.'.5. 
Enciclopedia TV . Incontro alla pit
tura . 5 Tecnica e forma (e co
ler i) : 21,55 La scala. 23 Te'e-
g ornale. 23.10 Ciclo di matema-
t ca - I co-T^jters - terza serie 

Televisione jugoslava 
O-e 0.25-11- La TV a scucia. 17 X 
NotiZ'ar.c, 17,35 « F.eba rr-^s ca
le », 1S- Giardi-«tto TV « L'ai-
turno » 18.15: La cronaca 13 3G 
La cesta TV, 19 ! g ev i r i per i 
S Cvani, 20 Te egicrna'e, 20 25 

Bc'lc^ti-vj r-etecrc'og-cc. 20.30 L c-
r ssea oei'a pece 21 Nikc'a Her-
cigcgna * H « " t i *v r» "xzr-*-
g-ia ». 22 25 Cc-irr----; al g ecs 
ceg'i sc«cc-i 

Televisione Capodistria 
O-e 2 j L'angc'i*» dei ragazzi 
* Ruoen e i l pollo di prima.era » 
Pupazzi della sene « Le awe-itj-
re dell'crsachicito Ruoert » (a ce
ler i) , 20,15- Notiziario. 20,30- G-
nenctes . « Lo zoo dì Beri no » 

DecuTT-entanc cel oc'o Vis :a *. 'o 
roo (a cc'cn), 21 L a-mversar o 
Te'ef.Im della iene « Fattoria Prz-
t i Verdi », 21 .X VLSica'me-"e 
Beat cVb - Spettace'o m„s.ca e (a 
cc'cri) 

Radio Capodistria 
Ore 7- Buon giorno in musica, 
7,30- Notiziario. 7,40* Buon g or
no in musica, 8: Musica mattine, 
8.40. Angolo dei ragazzi, 9. Va'-
rer viennesi; 9,30 Ventimila lire 
per i l vostro programma, 10. Le 
canzoni del Mediterraneo con le 
orchestre di Enrico Intra ed Ezio 
Leone, 10,15: E' con noi ; 10,30 
Notiziario; 10/15: Intermezza rru-
sicale, 11* Canta i l coro * Aqj:-
lée » di Bastiano, diretto da Bru
no Sebastlanuto. 11,30 Celebri ow-
vertwrM- 12-13 J0- Musica per ve ; 
12,30 Gisrna'e radio, 13 Brindia

mo eoo . 13,30 Ti r.cordi. : 13 
e 45 Suona i l sassofoni sta Bocts 
Randolph, 14 Disco più disco ne
ro. 14.30: Notiziario; 14,35 Lcng-
play club, 15.15- Melodie di Franz 
Lehar eoo l'orchestra Rclf Hans 
Muller; 15/30 Angolo dei ragazzi; 
15,50 Intermezzo musicale, 16-17; 
Il regionale; 16,30: Notiziario; 20: 
Buona sera in musi:». 20,30' No
tiziario; 20,40- Palcoscenico operi» 
stico: 21,X Chiaroscuri musicali; 
22 Canzoni, canzoni ; 22.30: No
tiziario, 22,35 Grandi interpreti: 
Adolf Scherbaum, tromba. 

ta anche graficamente compo
sto secondo cadenze partico
lari. 

Già alla lettura esso rivela 
i suoi limiti: prima di tutti, 
quello di essere opera di due 
intellettuali che volendo fare 
dramma del loro argomento 
si riducono ad una semplice 
constatazione, più attratti dal
la forma di questa constata
zione che dai contenuti. E', 
tutto sommato, una constata
zione-gioco che finisce con il 
non portare nulla di nuovo 
o di valido > alta conoscenza 
del tema: una specie di « com-
plainte», dì querimonia ben 
tornita sui poveri siciliani. Il 
miserabilismo dilaga in que
sto copione che descrive la 
Sicilia affamata, rapinata, vio
lentata, succuba della mafia. 

Poche battute sulle lotte po
polari, non un cenno — se 
non per quanto riguarda l'oc
cupazione delle terre: ma so
lo per dirci che i braccianti 
furono massacrati, non per 
trarne uno spiraglio di presa 
di coscienza, di evoluzione so
ciale e politica — al grande 
movimento che dai Fasci si
ciliani arriva ad oggi. 

La drammatizzazione del te
ma è avvenuta, su questa ba
se, con una certa abilità, an
che se con alcuni elementi 
alquanto « colti », raffinati, 
sotto le vesti di una rozzezza 
e semplicità da opera dei pu
pi o teatro dialettale. I «me-
neurs du jeu » sono, ad esem
pio, tre ragazzi: Acqua, Azzur
ro e Blu, che entrano libera
mente nelle scene, le fanno 
svolgere, vi partecipano o vi 
assistono, le commentano e in
dicano i legami, assumendo 
anche altre qualifiche, altri 
personaggi. L'azione vera e 
propria ha inizio col quadro 
dei braccianti che affittano ta 
loro forza-lavoro al mercante 
di braccia, e l'andamento del 
testo è dialogico, ma anche 
a cantilena, a iterazione, se
condo i modi della poetica 
popolare. 

A questo proposito va det
to che il testo indica chiara
mente un certo studio delle 
forme popolari di canto, di 
tamentazione, di esorcismi, di 
magia largamente distribuiti 
nel corso dell'azione. La qua
le si concentra in due episo
di: nel primo tempo, c'è ta 
successione degli occupatori 
della Sicilia, dai Fenici a Sa
voia, i contendenti si alterna
no al potere, e intanto chi 
vince si merita il giubilo del 
popolo che ne riceve, invece, 
bastonate. Sequenza ovviamen
te semplicistica, - ma molto 
opera dei pupi. 

Nel secondo tempo c'è la 
storia delle peregrinazioni del 
contadino Bernardo, povero, 
malato, con sei figli, alla ri
cerca di qualcuno che lo aiu
ti: e tutti lo rimandano ad al
tri, in un giro che coinvol
ge tutte le autorità. 

Il finale riprende la situa
zione dell'inizio, coi braccian
ti affittati al mercante, che 
ne ingaggia alcuni per racco
gliere arance. Ultima scena: 
i tre ragazzi Acqua, Azzurro e 
Blu che dilaniano le arance, 
ie a giustiziano »; e se l'idea 
che tale fine può trasmettere 
e anche forse suggestiva, cer
to è che ci pare sbagliata, 
perchè sancisce — con quel
l'effetto di impotente rabbia 
distruttiva — uno condizione 
umana di classe che. invece, 
ha tutto da guadagnare in 
una soluzione diversa, positi
va, di impegno, di lotta. 

Abbiamo fin qui parlato del 
testo, staccando il nostro di
scorso — cosa che solitamen
te cerchiamo di evitare — dal
lo spettacolo. Perchè, in ef
fetti. si tratta di due espres
sioni abbastanza differenti: 
da un lato c'è l'opera, che noi 
conoscevamo da tempo e che 
è stata scritta dai due autori 
assai prima dell'ultimo loro 
lavoro, il Compagno Gramsci, 
più riuscito: dall'altro, l'ese
cuzione cui abbiamo assistito 
sabato sera, con la regìa di 
Marida Boggio. che ci ha 
veicolato uno spettacolo scu
cito. impastato, recitato in 
modo approssimativo ai limi
ti del dilettantistico, ancora 
immaturo. 

Prima norma di uno spet
tacolo che vuole essere dida
scalico (e «r popolare ») è quel
la di farsi capire: qui, invece, 
una quantità di battute sono 
andate perdute per la fretta 
degli attori di dirle, per le de
formazioni degli altoparlanti; 
prima norma di uno spetta
colo che vuole essere Urico, 
è il suo andamento armonio
so. poetico, i suoi tempi cal
colati. le sue movenze; qui 
niente di tutto questo: solo 
un po' di disordine in scena. 
dello sbandamento, dei giri a 
vuoto. La tcomptainte» non 
è venuta fuori. C'erano delle 
soluzioni sceniche anche nom: 
male come quella del teatri
no dei pupi per rappresentar
ti la successione dei domina
tori. ma tale successione è 
stata eseguita senza nerbo. 
come veniva, tirata in lungo: 
perche non farla con dei veri 
* pupi »? O anche la soluzio
ne scenica del sindacalista 
(Carnevale) che viene ucciso. 
Troppo poco per riscattare 
uno spettacolo di questo tipo. 

Recitano, dentro una sceno
grafia di Tonino Caputo, ac
cettabile nell'insieme, forse 
non quando si frammento in 
tanti luoghi, sminuzzando la 
azione e offrendole delle so
luzioni un po' meschine. Filip
po Alessandro, Mariangela Co
sta, Clara Colosimo, Flavio 
De Lvcis, Alessandro Haber. 
Franco Marchesani, Massimo 
Milazzo, Renato Montanari, 
Manuela Morosini, Pino Pre
te. tutti in vari ruoli. I co
stumi sono di Gianna Gel-
metti, le musiche di Mario 
Pagano. Applausi; ma parte 
del pubblico ha espresso ru
morosamente la sua disappro
vazione. 

Arturo Lazzari 

I 

Nonostante il calo nelle immatricolazioni 

Valanga di auto 
nuove o quasi 
Della Peugeot la più corta 4 porte - Motori 
cambiati per le «Capri» - Listini in aumento 

Ire immatricolazioni di 
automobili in Italia, stan
do almeno ai dati dei pri
mi otto mesi, hanno regi
strato una flessione in per
centuale rispetto allo stes
so periodo dello scorso an
no. Non è stata certo que
sta la ragione che ha in
dotto le Case costruttrici — 
italiane e straniere — al 
lancio di tanti modelli nuo
vi o aggiornati, anche se 
molti « ritocchi » a questa 
o a quell'altra vettura spes
so non hanno altro scopo 
che quello di vivacizzare il 
mercato. Sta di fatto che 
raramente ci è capitato di 
essere sommersi da tante 
novità in campo automo
bilistico come in questo ini
zio di autunno, anche se 
l'autunno è di regola uno 
dei mesi più ricchi. 

Evidentemente non è sol
tanto l'andamento delle im
matricolazioni in Italia che 
influenza i programmi del
le Case che hanno mercati 
ben più vasti del nostro a 
cui mirare. 

Fatto è che le novità si 
succedono a valanga e che 
diventa difficile riferire e-
saurientemente di tutte, 

Tanto per cominciare è 
prossimo il lancio — il 
trampolino sarà il Salone 
di Parigi — della berlina 
Peugeot « 104 ». Si tratta di 
una tutt'avanti che si distin
gue per essere la più corta 
tra le berline a quattro 
porte prodotte in Europa. 

E' equipaggiata con moto
re a 4 cilindri inferiore al 
litro di cilindrata e rag
giunge una velocità prossi
ma ai 135 chilometri ora
ri. La mano di Pininfari-
na nel disegno della vettu-
ìa dovrebbe essere garan
zia di una linea piacevole 
anche se — date le dimen
sioni della vettura — non 
del tutto originale. 

Novità anche dalla Ford 
per quel che si riferisce ai 
modelli « Capri » ed « E-
scort » che avevano consen
tito alla casa dì portarsi — 
nel 1970 — in seconda po
sizione assoluta sul merca
to italiano. Le novità mag
giori si riferiscono alle «Ca
pri», equipaggiate con nuo
vi motori di 1300, 1600 e 
3000 ce (già sperimentati 
sulle «Taunus»), dotate di 
nuove sospensioni, ridise
gnate negli interni e modi
ficate nella carrozzeria. Per 
la « Escort » è stata annun
ciata una versione 1100 
standard ed una nuova E-
scort 1100 L ottenibile con 
due o quattro porte 

Ritocchi e novità anche 
in casa Volkswagen — la 
più interessante è la «412 
E » — alla BMW, alla Sko
da, alla Opel, ecc. Delle no
vità Opel abbiamo già par
lato. Oggi la Casa annun
cia modifiche ai listini — 
naturalmente al rialzo — 
ma solo per una parte del
le vetture della gamma. 

La Chrysler ha dato il via all'importazione delle Sunbeam 

In un anno in Italia almeno 
millecinquecento «raggi di sole » 
Tre modelli per cominciare • I punti di forza delle tradizionali vetture inglesi - Prezzi 
molto interessanti - Buone le prestazioni 

Molto presto in Italia i 
« raggi di sole » saranno 
molto più numerosi. Non 
si tratta di una previsione 
di Bernacca. Più semplice
mente la Chrysler Italia co
mincerà la regolare impor
tazione di tre modelli Sun

beam (raggio di sole, ap
punto) nelle versioni.«1250». 
« 1250 TC » e « 1500 TC » ai 
quali dovrebbe seguire la 
« 1250 TC Estate », una « fa
miliare » molto interes
sante. 

L'annuncio e stato dato 

La Sunbeam « 1250 » e, sopra, una « trasparenza » che consente 
di vedere la disposizione dei vari organi meccanici. 

in Inghilterra, nel corso di 
una visita agli stabilimenti 
Sunbeam organizzata per la 
stampa italiana e durante 
la quale si è potuto pren
dere un primo conlatto con 
le macchine che faranno 
presto la loor comparsa sul
le nostre strade. 

Inutile dire cho si tratta 
di macchine studiate e rea
lizzate in Inghilterra con il 
preciso obiettivo di farne 
dei prodotti a diffusione 
internazionale ed inutile di
re che l'ingresso dell'Inghil
terra nel MEC ha dato il 
via all'«operazione Italia». 

Parlando con i giornali
sti i dirigenti della Casa 
inglese avevano dichiarato 
esplicitamente di essere de
cisi a vendere molte Sun
beam nel nostro Paese e la 
dichiarazione poteva appa
rire scontata; ma non era 
scontatto che l'obiettivo fos
se di almeno 1500 automo
bili vendute in Italia già 
nel 1973, nonostante la con
correnza in campo automo
bilistico sia da noi piutto
sto agguerrita. 

In effetti i dirigenti del
la Sunbeam puntano su sei 
elementi ben precisi: il fa
scino che le macchine in
glesi esercitano su molti au
tomobilisti italiani, la noto
rietà del marchio, la fama 
di robustezza e di accura
tezza nelle finiture che è 
appannaggio delle automo
bili « made in England », il 

Fissato a 1.299.000 lire il prezzo della Sinica « Rallye 2 » 

Una macchina da competizione 
che costa quanto una berlina 
Una prova su strada e su circuito ha confermato la validità delle 
soluzioni adottate dai tecnici della casa francese 

Una macchina da compe
tizione al prezzo di una ber
lina di media cilindrata: co
si può essere definita la 
Simca 1000 Rallye 2 ora la 
Chrysler Italia ha deciso di 
offrire, agli appassionati di 
sport automobilistici che 
non possono permettersi 
due automobili, una vettu
ra che sarà omologata per 
la stagione sportiva 1973 nel 
«Gruppo 1 - turismo di se
rie - 5000 esemplari » e che 
può essere usata come una 
vettura normale. Il prezzo 
della Rallye 2 è infatti sta
to rissato in 1.299.000 lire, 
vale a dire tra i più bassi 
rispetto alle vetture della 
stessa cilindrata e il più 
basso in assoluto se si po
ne mente alle prestazioni 
ed agli accessori di cui la 
Rallye 2 è dotata. 

Alle caratteristiche tecni
che della Rallye 2 si era 
accennato quando la casa 
francese annunciò l'immi
nente uscita del modello. 
Oggi il discorso sulla vet
tura può essere completato 
dopo una prova che, sia pu-

. re limitata ad un percorso 
di poche centinaia di chilo-
metri, ha consentito di va
lutare le caratteristiche e le 
prestazioni della macchina 
su un percorso stradale e 
sul nuovissimo autodromo 
di Digione. 

In occasione della presen
tazione della Rallye 1 si era 
potuto notare che grazie al
le nuove sospensioni e al
la campanatura posteriore 
negativa (—1° 10*) delle ruo
te, la Rallye era decisamen
te migliorata per quel che 
si riferisce alla tenuta di 
strada rispetto alla diffu
sissima 1000. Rimaneva pe
rò la riserva che questi in
terventi potessero essere 
sufficienti a garantire la 
stessa tenuta di strada per 
una vettura — la Rallye 2 
appunto — la cui potenza 
era stata portata dai 60 CV 
a 5400 giri della prima ver
sione sportiva agli attuali 
82 CV a 6000 giri. Le riser
ve sono cadute dopo la pro
va, iniziata con molta cir
cospezione, specie quando 
dalle statili si è passati su 
un circuito tra i più impre
vedibili. 

La Rallye 2. nonostante 
le prestazioni esasperate — 
e non a caso visto lo sco
po per il quale è stata co
struita — tiene ottimamen
te la strada, anche se la 
struttura meccanica di ba
se è rimasta la stessa del 
modello di minore potenza. 
Si era già notato che sul
la Rallye 2 il radiatore è 
stato collocato anteriormen
te. che per la trasmissione 
era stata adottata una fri
zione rinforzata, che si è pas-

" sati da uno a due carbu
ratori. che la capacità dei 
serbatoio carburante è pas
sata da 36 a 50 litri. Que
ste ed altre innovazioni 
hanno portato ad un aumen
to del peso a vuoto in or
dine di marcia che è pas
sato infatti da 790 kg. del
la « 1 » agli 860 kg. della 
«2». 

All'aumento di peso si è 
accompagnata però anche 
una variazione nella ripar
tizione delle masse, per cui 
mentre nella parte poste
riore il peso è aumentato 
di 25 chilogrammi nella par
te anteriore l'aumento è 
stato di 5 chilogrammi, a 
tutto beneficio della stabi-

La Simca « 1000 Rallye 2 - 1294 eme », una linea ormai familia
re ma caratteristiche sempre aggiornate. 

Una singolare offerta della Casa 

Insieme alla Gilera 
casco e giubbotto 
La « 124 4V FS » accomuna le caratteristi
che di moto da turismo e da fuoristrada 

lità della vettura che si con
trolla assai bene nonostan
te le caratteristiche corsaio-
le e la velocità massima 
che si approssima ai 170 

chilometri orari. L'adozione 
dei quattro freni a disco ha 
migliorato ancora le carat
teristiche di sicurezza del
la vettura. 

Chi ad una moto chiede qualcosa di più, cioè la possibilità di 
fare del turismo misto su « strada » e « fuoristrada », trova nella 
Gilera « 124 4V FS » la risposta migliore. Veloce e confortevole 
sui percorsi normali, sa aggredire ogni difficoltà del fuoristrada. 
Ma c'è di p i ù : ancora per breve tempo a tutti coloro che acqui
stano una « 124 Fuori Strada » verranno regalati un giubbotto, 
un paio di guanti da cross ed un casco ACV-Gemini in Fiberglass. 

fatto che — con 250 mila 
esemplari già prodotti — si 
tratta di macchine larga
mente collaudate, la capil
lare rete di assistenza del
la Chrisler Italia, il prezzo 
decisamente concorrenziale 
per berline con le caratte
ristiche che elencheremo. 

La Sunbeam « 1250 » co
sterà infatti in Italia 1 mi
lione 219.000 lire; la « 1250 
TC» costerà 1.339.000 lire; 
la « 1500 TC » 1.419.000 lire. 
Si tratta di prezzi molto 
interessanti, anche se le vet
ture non si presentano con 
caratteristiche propriamen
te rivoluzionarie, ma come 
comode e robuste berline 
dalle prestazioni più che 
soddisfacenti. 

Abbiamo guidato le Sun
beam per circa 200 chilo
metri sulle strade inglesi e 
ne abbiamo ricavato l'im
pressione che siano all'al
tezza della fama e del prez
zo. Ci sembra di poter di
re che a fronte di pochi 
punti deboli — carburazio
ne non proprio perfetta. 
con « vuoti » tra 3500 e i 
4000 giri, assetto di guida 
decisamente non sportivo, 
linea fin troppo tradiziona
le — stanno molti punti al
l'attivo. Li elenchiamo suc
cintamente: 

1) Il motore è superqua-
dro; grazie alla corsa ridot
ta ed alla velocità non ec
cessiva del pistone, dovreb
be essere garantita una lun
ga durata del propulsore. 

2) I freni sono servoassi-
stiti di serie salvo che sul
la « 1250 ». 

3) La frizione è abbon
dantemente dimensionata 
(diametro 191 mm.). 

4) Lo sterzo a cremaglie
ra ha un rapporto di de
moltiplicazione relativamen
te ridotto, per cui alla dol
cezza di manovra si ac
compagna un rapido ritor
no del volante. 

5) L'alternatore equipag
gia tutti i modelli. 

6) La scocca autoportan
te è leggera, ma struttu
rata in modo di garantire 
la massima resistenza agli 
urti. 

7) Semplicità della con
cezione e della realizzazio
ne meccanica e di carroz
zeria che dovrebbe tradur
si in un contenimento del
le spese di manutenzione e 
di riparazione. 

8) Un abitacolo comodo 
per cinque persone. 

9) Le prestazioni. 
A proposito di prestazio

ni basti annotare che la 
« 1250 » con motore di 1248 
cm3 e 54 HP di potenza 
a 5000 giri raggiunge i 135 
orari e copre il chilome
tro da fermo in secondi 
39,6; la « 1250 TC » con mo
tore di 1248 cm3, 67 HP 
di potenza a 6000 giri, rag
giunge i 150 orari e copre 
il chilometro in secondi 
38.1; la « 1500 ,TC » con mo
tore di 1498 cm3, 79 HP di 
potenza a 5600 giri raggiun
ge i 159 km. orari e copre 
il chilometro da fermo in 
secondi 35,8. 

Ricordiamo ancora che la 
« 1500 TC » — che è una 
novità anche per il merca
to inglese — sarà disponi
bile in opzione anche con 
il cambio automatico. 

Il lancio della « Merak » e della « 365 GT4/2+2 » 

Granturismo Maserati e 
tra le novità al Salone 

Ferrari 
di Parigi 

La più piccola delle vetture con il marchio del tridente è una tre 
litri • Completata la gamma delle auto di Maranello in piccola serie 

Le granturismo italiane 
sono generalmente tra le 
principali attrazioni dei Sa
loni internazionali dell'au
tomobile ed è quindi natu
rale attendersi delle novità 
in occasione di ogni salone 
importante. A Parigi, a par
tire da giovedì prossimo, 
se ne vedranno almeno due: 
la Maserati « Merak ». che 
prende il suo nome da un 
astro della costellazione del
l'Orsa Maggiore, e la Fer
rari «365 GTA/2+2». Si 
tratta di macchine che, per 
le loro caratteristiche e per 
il loro prezzo — che non 
è stato ancora comunicato 
— possono essere ammira
te e soltanto ammirate dal
la quasi totalità degli ap
passionati di automobili e 
che qui possono essere pre
se in considerazione giusto 
a titolo di informazione e 
per le soluzioni tecniche 
che i costruttori hanno a-
dottato. E ' noto infatti che 
molte delle innovazioni di 
cui, lentamente, beneficia
no le auto di larga diffu
sione derivano spesso da 
questi « quasi prototipi ». 

La « Merak », ^che per la 
parte stilistica reca la fir
ma détt'Ital design e di 
Giorgetto Giugiaro, si pre
senta come la più piccola 
delle Maserati, con un mo
tore a 6 cilindri di 2965 
cm3 che eroga uno poten
za di 190 CV DIN e che 
consente velocità di 240 chi
lometri orari. Le soluzioni 
costruttive più interessanti 
sono: il motore in posizio
ne « centrale »; i freni mon
tati sulla scatola del diffe
renziale. 

La «365 GTA/2+2», che 
secondo quanto informa la 
Casa di Maranello comple
ta la gamma delle costru

zioni Ferrari di piccola se
rie, è stata curata per la 
parto stibstica da Pininfa-
rina. Tra le caratteristiche 
tecniche basti ricordare che 

il motore è un dodici ci
lindri di 4390 cm3 alimen
tato da ben sei carburato
ri Weber mediante due 
pompe elettriche. 

La modernissima linea della Maserati « Merak » richiama, nella 
parte anteriore, quella della ormai famosa *. Bora ». 

l a Ferrari « G T 4 / 2 + 2 » consuma tra i 2 0 • I 22 l i t r i di carbu
rante ogni cento chilometri. I l serbatoio è adeguato: 120 l i t r i . 

Lo quarta Mobil Economy Run 

14 km con un litro 
sulla Fiat «132 S» 
La gara si è svolta quest'anno su strada aperta 
e percorso misto • Come si risparmia benzina 

Quanto consuma la Fiat « 132 S 1800 » con cambio mec
canico e con cambio automatico? Dipende, ovviamente, 
dalle medie che si realizzano e dal modo come la si guida 
e quindi chi sentisse affermare che con il cambio mecca
nico si possono fare anche 14,14 chilometri con un litro 
di benzina e che con il cambio automatico se ne possono 
anche fare 12,27 non si stupisca. Sono questi infatti i mi
gliori risultati, per quel che si riferisce all'economia nei 
consumi di carburante, realizzati nel corso della quarta 
edizione della Mobil Economy Run, organizzata quest'an
no in Sardegna dalia Mobil e dalla Fiat. 

La Mobil Economy Run è giunta quest'anno alla quarta 
edizione e si sa quindi come queste gare si svolgono: oc
corre percorrere un certo numero di chilometri entro un 
tempo prefissato, tentando di consumare la minore quan
tità nossibile di carburante. Nelle ^recedenti edizioni del
la gara — con la Fiat « J 28 », con l'Autobianchi « A112 ». 
con la Fiat « 127 » — c'era stato chi aveva realizzato con
sumi tanto cassi che avevano deirincredibile, ma c'era 
una spiegazione: le gare si svolgevano in autodromo e si 
poteva ricorrere al trucco della marcia con la leva del 
cambio in folle o, addirittura, con motore spento. 

Questa volta la prova — alla quale hanno partecipato 
105 giornalisti italiani e stranieri — si è svolta in Sarde
gna, nei dintorni di Alghero, su strade regolarmente aper
te al traffico e con una apparecchiatura a bordo che regi
strava — pena la squalifica — se si spegneva il motore 
o se si viaggiava in folle. 

C'è da dire che il traffico sull'itinerario del percorso 
non era eccessivo e che agli incroci la Stradale provvedeva 
a facilitare il passaggio dei ccncorrenti, ma ciò non toglie 
che la gara si è svolta in condizioni del tutto normali, su 
un percorso «i misto » di 65 chilometri, per coprire i quali 
si dovevano tenere medie intorno ai 70 orari per la prova 
«turistica» e intorno ai 90 orari per la prova veloce. 

Una prova attendibile, quindi, che ha dimostrato come 
sia possibile usare una vettura intorno ai due litri di ci
lindrata senza un eccessivo consumo di benzina e come 
l'uso del cambio automatico comporti un modesto incre
mento dei consumi (intomo al 15 per cento), largamente 
compensato dalla comodità di guida. 

Naturalmente per consumare poco occorre tenere il 
piede leggero sull'acceleratore, evitare !e brusche accele
razioni e le brusche decelerazioni, non affrontare le cur
ve con gran stridio di pneumatici. 

D'altra parte non è detto che per consumare poco si 
debba obbligatoriamente andare alla velocità delle luma
che. Nelle prove veloci, infatti, nelle quali la velocità me
dia è stata di 91,319 chilometri orari, il minor consumo 
con cambio manuale è stato di 11,97 chilometri con un 
litro di carburante. Chilometri 10,33 con un litro sono 
stati coperti con il cambio automatico, ad una velocità 
media di 89,432 chilometri orari. 

! 
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